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Gli effetti della pandemia
sulle aziende salentine
Tante chiusure in provincia ma anche significative nascite

VINCENZO SPARVIERO

lLa città di Lecce si attesta sotto la media
provinciale della nati-mortalità delle azien-
de. Dopo due anni di stato di emergenza, le
aziende sono diminuite a Miggiano, Mor-
ciano di Leuca, Bagnolo del Salento, San
Pietro in Lama, Guagnano. Sono aumen-
tate, invece, a Montesano, Palmariggi, Car-
pignano, Seclì, Giuggianello. Questi sono
solo alcuni dei Comuni salentini presi in
esame nel nuovo studio condotto dall’Os -

servatorio economico Aforisma, diretto da
Davide Stasi.

La pandemia ha profondamente cambia-
to gli stili di vita, innescando molteplici
effetti sulla produzione e sui consumi. Gli
ingranaggi dell’economia, perciò, hanno gi-
rato a velocità diverse: in alcuni Comuni è
diminuito il numero delle imprese, in altri

invece è aumentato, anche in relazione alle
tipologie delle attività produttive e com-
merciali maggiormente presenti.

I provvedimenti di contenimento della
pandemia hanno penalizzato alcuni Comu-
ni, più di altri. Ad esempio, Miggiano re-
gistra una flessione del -5 per cento del nu-
mero delle aziende: da 258 registrate a fine
2019 si è scesi a 245; Morciano di Leuca -2,7
per cento (da 333 a 324); Bagnolo del Salento
-2,5 per cento (da 120 a 117); San Pietro in
Lama -1,6 per cento (da 250 a 246); Guagnano

-1,3 per cento (da
455 a 449).

«Durante la
pandemia – spie -
ga Davide Stasi –
non tutti i settori
arretravano e
non tutti i terri-
tori registrava-
no un saldo ne-
gativo delle imprese e degli addetti.
La nostra provincia è risultata un
po’ meno esposta alle conseguenze
della pandemia, almeno a livello
economico-finanziario e, in alcune
aree della provincia, è cresciuto il
numero delle attività per una ra-
pida diversificazione delle stesse e
per il ritorno dei flussi turistici. La

media provinciale si è attestata a +2,7 per
cento (da 74.260 a 76.241). Lecce risulta, per-
ciò, sotto la media provinciale: +2,4 per cen-
to (da 12.914 a 13.218). Dall’analisi – aggiunge
Stasi – emerge anche una dicotomia tra i
centri urbani più grandi, storicamente ca-
ratterizzati da una maggiore diversificazio-
ne delle attività economiche e le altre realtà

di dimensioni più ridotte, a specializzazione
più elevata. Più in generale, la vulnerabilità
di un territorio dipende sia dal grado di
diffusione dei settori maggiormente colpiti
dalla crisi sia dal grado di specializzazione
dell’economia locale in tali attività. Inoltre,
nella prima fase dell’emergenza sanitaria, le
imprese salentine più attive all’estero e nel-
le altre regioni sono state più esposte allo
shock economico per via del rallentamento
negli scambi commerciali, ma nelle fasi suc-
cessive, grazie alla ripresa della domanda

internazionale, sono state
più reattive, recuperando
prima. Oltre a presentare
caratteristiche di asim-
metria tra i comparti pro-
duttivi, la crisi appare for-
temente discriminante ri-
spetto alla dimensione
d’impresa».

Il saldo della nati-mor-
talità delle aziende è stato positivo a Mon-
tesano salentino +14,8 per cento (da 196
aziende a 225); Palmariggi +13,1 per cento
(da 107 a 121); Carpignano salentino +8,2 per
cento (da 389 a 421); Seclì +7,5 per cento (da
174 a 187); Giuggianello +7,1 per cento (da 98
a 105); Porto Cesareo +6,6 per cento (da 787 a
839); Lizzanello +6,5 per cento (da 799 a 851);
Martignano +6,2 per cento (da 129 a 137);
Melendugno +6,1 per cento (da 1.072 a 1.137);
Novoli +6,1 per cento (da 700 a 743).

Nei primi due mesi di quest’anno, in pro-
vincia di Lecce, si sono registrate 886 can-
cellazioni dal registro imprese, di cui 533 a
gennaio e 353 a febbraio, a fronte di 850
nuove iscrizioni, di cui 410 a gennaio e 440 a
febbraio.

EMERGENZA
Ormai quasi superata

ma gli strascichi si fanno
sentire sull’economia

«Sosteniamo l’artigianato
acquistando da ditte locali»

APPELLO DI CONFARTIGIANATO Antonio Donato Colì e Luigi Derniolo

OSSERVATORIO AFORISMA Davide Stasi

LECCE

l I rincari delle materie pri-
me, delle forniture e dei servizi
stanno mettendo a dura prova
il tessuto economico locale. Gli
allarmi si rincorrono da un set-
tore produttivo all’altro e an-
che il settore dell’artigianato
artistico sta risentendo dell’im -
pennata dei costi energetici.

Ad accendere i riflettori sui
problemi di imprese e produt-
tori è il presidente di Confar-
tigianato Artigianato Artistico
Antonio Donato Colì: «Da tem-
po ci troviamo davanti a un
bivio: lavorare in perdita o spe-
gnere i forni e chiudere. È un
paradosso. I rincari di luce, gas
e metano non sono più soste-
nibili e le imprese sono al col-
lasso. Parliamo di aumenti im-
portanti e inaspettati. Il futuro
delle imprese dell’artigianato
artistico, e in particolare della
ceramica, è più che incerto.
Purtroppo alcune aziende han-
no chiuso e altre molto proba-
bilmente chiuderanno presto.
Un ciclone che difficilmente
possiamo affrontare da soli.
Chiediamo al Governo di farsi
carico di questo problema. Ser-
vono ristori urgenti a sostegno
di tutto il comparto. Il mio, pe-

rò, non vuole essere un appello
rivolto solo alle istituzioni ma
anche ai consumatori. Invito i
salentini a comprare locale.
Acquistare un prodotto artigia-
no vuol dire non solo avere un
prodotto di qualità ma allo stes-
so tempo aiutare le imprese a
superare questo periodo di dif-
ficoltà».

A lanciare un appello in vista
delle festività pasquali anche il
presidente di Confartigianato
Lecce Luigi Derniolo: «Dopo
due anni di pandemia adesso le

imprese artigiane devono fare i
conti con difficoltà legate ai
rincari sulle bollette, delle vere
e proprie batoste soprattutto
per le realtà più piccole. Per
questo, in occasione delle fe-
stività pasquali, non posso che
chiedere uno sforzo in più al
territorio. Comprate artigiana-
to e sostenete le realtà locali
con acquisti consapevoli. Non
smetterò mai di ripeterlo: dove
c’è una insegna accesa c’è un
negozio aperto e un artigiano
che lavora. Di questo passo, pe-

rò, se non ci saranno degli in-
terventi molte botteghe ri-
schiano la chiusura. Una per-
dita enorme per il territorio sa-
lentino che fa dell’artigianato il
suo punto di forza con prodotti
unici ed eccellenti. Per Pasqua
scegliete un prodotto o una
esperienza di qualità. Come
quelle offerte da “Le Vie
dell’Artigianato - Percorsi Ac-
coglienti”, il progetto che rac-
coglie le imprese artigiane più
rappresentative del territo-
rio». [v. spar.]


